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Dedicato a tutti coloro  
che credono che sia meglio usare  

il denaro per quelle cose che creano  
un mondo sano, gioioso ed equo.



9

INTRODUZIONE

Come siamo arrivate a comprare 
meno e condividere di più 

La nostra storia inizia in una limpida giornata di metà di-
cembre, un raro intermezzo tra le bufere invernali, su una 

spiaggia selvaggia non lontana dal nostro borgo del Pacifico 
nord-occidentale.

Con il sole che scendeva, la luce di un pallido giallo inverna-
le, camminavamo lungo la spiaggia con i nostri figli, guardando 
quelle quattro paia di piedini nudi che saltellavano sulla sabbia. 
Anche se indossavamo delle giacche invernali, la temperatura 
era sufficiente per permettere ai bambini di lasciare le scarpe in 
macchina e godersi la libertà dai calzini di lana e dagli stivali da 
pioggia. Lungo la battigia, in un groviglio di tronchi giganteschi 
di pini dell’Oregon e di cedri rossi del Pacifico, camminavano 
sulla punta dei piedi come se fossero acrobati di un circo imma-
ginario in equilibrio su una fune. L’acqua era fredda e profonda, 
con una forte corrente, e onde spumeggianti ci dividevano dal 
profilo indistinto delle colline di Seattle oltre il Mare di Salish.

Noi – Liesl e Rebecca – eravamo intime amiche da un anno e 
i nostri figli, dai quattro ai sette anni, erano inseparabili e passa-
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vano spesso le giornate all’aria aperta. Il loro intrepido desiderio 
di esplorare ci aveva portato sul litorale dell’isola più selvaggio 
che eravamo riuscite a trovare e raggiungibile in macchina dopo 
la scuola. Rebecca è una mamma single con due figlie, Ava e 
Mira. È una blogger e consulente di social media che viene da 
una famiglia di attivisti e politici sensibili a temi ambientali. 
Liesl è una documentarista la cui lente cattura la scienza e la 
ricerca più innovative per NOVA e National Geographic. Molti 
dei suoi progetti prevedono dei viaggi con i suoi due figli, Finn 
e Cleo, e suo marito, Pete Athans. Grazie alla nostra comune 
passione per l’avventura e il mondo della natura, le escursio-
ni invernali su spiagge di questo tipo erano per noi una cosa 
normale e questa era esattamente come le altre, fino a quando 
una scheggia si infilò nel piede di Finn (il lato negativo delle 
passeggiate a piedi nudi sulla spiaggia). Liesl tolse quella cosa 
fastidiosa prima che le lacrime potessero rovinare l’atmosfera 
felice della giornata, ma attaccato alla pianta dei piedi notam-
mo qualcos’altro... qualcosa che non doveva esserci. Tra le dita 
si erano accumulati frammenti colorati di plastica e minuscole 
palline bianche di polistirolo espanso.

Quando osservammo più da vicino la sabbia sotto i nostri 
piedi, trovammo un paio di granuli di plastica larghi tre mil-
limetri (in seguito scoprimmo che questi piccoli pellet sono la 
materia prima per ogni prodotto industriale di plastica). Presto 
ci fu chiaro che i granuli costituivano una percentuale allar-
mante di ciò che si vedeva sulla spiaggia quel giorno. Mentre 
i bambini correvano sui tronchi, gridando di gioia per il gioco 
appena scoperto e rifiutandosi di toccare con i piedi la “sabbia 
di plasticaaaa”, addestrammo il nostro sguardo a notare cos’al-
tro si mescolava con la sabbia, le conchiglie, i pezzi di legno e 
le alghe intorno a noi. Trovammo rifiuti plastici più grandi e 
ancora più inquietanti: siringhe, un soldatino verde che Finn fu 
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felice di aggiungere alla sua collezione, cucchiaini per il caffè, 
tubi in PVC, penne proprio come quella che Cleo aveva a casa, 
placche per interruttori della luce, un palloncino gonfiabile a 
elio per compleanni, come quello che Ava aveva perso alla festa 
di un’amica quando le era scivolato via dalle dita la settimana 
prima, accendini, un giocattolo giallo proprio come quello che 
Mira ricordava di avere, paraurti per auto e applicatori per as-
sorbenti interni: oggetti della nostra vita quotidiana, tutti fatti 
di plastica, tutti trascinati sul nostro litorale.

Ovviamente la plastica era sempre stata lì ma fino a quel 
momento non l’avevamo vista. E una volta notata, non po-
temmo più fare a meno di vederla. Tutti quegli oggetti, cose 
che usavamo e su cui facevamo affidamento ogni giorno, erano 
arrivati sulle nostre spiagge e si occultavano restando in bella 
vista, non tanto occupando la spiaggia quanto diventandone 
parte effettiva.

Noi consideriamo quel giorno – due anni prima di lancia-
re dal basso il Buy Nothing Project (Progetto Non Comprare 
Niente), che ora conta più di un milione di membri con ben 
seimila volontari ed è sempre più influente – come il vero ini-
zio della nostra avventura Non Comprare Niente. Ci eravamo 
imbattute nella vicenda apparentemente piccola di un’isola ma 
che in realtà era un grande problema globale, che ci ha ispirate 
a realizzare un cambiamento sociale per lottare contro l’eccesso 
di rifiuti e di plastica nel nostro ambiente.

Cosa significa Non Comprare Niente? In parole povere, è 
una filosofia che sostiene che la chiave per una vita felice, ricca 
di senso e di abbondanza in un pianeta in salute sia perseguire 
ogni possibile alternativa prima di acquistare qualcosa che si 
desidera o di cui si ha bisogno. Questa è una filosofia a cui ab-
biamo dato vita attraverso il Buy Nothing Project, un collettivo 
di economie del dono locali – un’alternativa all’economia di 
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mercato su cui la maggior parte di noi fa affidamento – in cui si 
realizza la condivisione tra vicini e i membri “chiedono” ciò che 
desiderano invece di comprarlo, “donando” i loro oggetti usati 
con cautela invece di buttarli via. Ciò che alcuni anni fa iniziò 
come una scoperta in una spiaggia si è tradotto in persone di 
molti paesi che condividono le loro cose e i loro talenti a livello 
locale, rifiutando spontaneamente un consumismo inutile. Ma 
per noi Non Comprare Niente significa molto di più.

Non Comprare Niente è un cambiamento di mentalità. È 
ricordarsi di quel vecchio adagio che dice: “I rifiuti di un uomo 
sono il tesoro di un altro”; è ricordarsi il valore del dare nuova 
vita a un oggetto un tempo amato e ora inutilizzato, invece di 
condannarlo alla soffitta, al garage o, peggio ancora, alla pat-
tumiera. In un certo senso, Non Comprare Niente è tornare 
allo stile di vita dei nostri nonni, al modo in cui si viveva prima 
dell’epoca dell’acquisto con un clic, quando se avevi finito lo 
zucchero o eri a corto di benzina per il tosaerba chiedevi a un 
vicino.

Molti di noi sono insoddisfatti, desiderano ben più del ne-
cessario e hanno dimenticato i giorni in cui indossare l’abito 
da sposa di tua madre o di tua nonna era non solo accettabile, 
ma semplicemente il modo in cui si facevano le cose. La nostra 
smania di avere sempre di più ci sta costando una fortuna e sta 
mettendo a dura prova sia il portafogli che l’ambiente. La sco-
perta della plastica permanente sul nostro litorale ci costrinse a 
fare in conti con la realtà e fu un imperioso campanello d’allar-
me che ci chiedeva di fare qualcosa, qualsiasi cosa, per aprire un 
dibattito sulle nostre abitudini di acquisto e invertire la curva 
sempre crescente dell’inquinamento da plastica sulla Terra.

Qualcuno potrebbe dire che il nostro sogno di cambia-
mento sociale si è realizzato: abbiamo lanciato un movimento 
sociale su tutto il pianeta basato sul dare e chiedere, riceve-
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re e condividere liberamente, il tutto gratuitamente e senza 
nessun obbligo. Non Comprare Niente funziona e gli effetti 
collaterali positivi creano dipendenza. In questa nuova visione 
del mondo basata su un’economia della condivisione, tutti ne 
traggono vantaggio e chiunque può prendervi parte: minima-
listi, massimalisti, spendaccioni, costruttori di comunità e am-
bientalisti. Il nostro esperimento Non Comprare Niente – di 
cui hanno parlato il Washington Post, Mother Nature Network, 
Grist, Yahoo News, il New York Times, Australia Broadcasting 
Company, NHK Japan, CBC News, il South China Morning 
Post e la NPR – è un vero modello economico moderno ba-
sato sul dono, un sistema in cui beni e servizi sono distribuiti 
come veri doni, offerti gratuitamente senza alcuna aspettativa 
di ricompensa, mai barattati, commercializzati o venduti. Qui 
avviene una vera condivisione e, soprattutto, nessuno ne trae 
vantaggio a scapito degli altri. Ogni partecipante acquisisce un 
livello sociale attraverso le sue azioni e ognuno di noi raccoglie 
ciò che semina.

Forse hai già adottato la mentalità Non Comprare Nien-
te, oppure prendi parte a una delle tante “sharing economy” 
(economia della condivisione) di tendenza, in cui aziende come 
Uber, Lyft, Airbnb e Vrbo sono all’avanguardia. In tutto il 
mondo le persone condividono le loro case e le loro auto, co-
struiscono mini-case, prendono libri a prestito dalle biblioteche 
municipali e trovano dei modi per condividere le risorse che 
possiedono. Gran parte di questa economia della condivisione 
funziona anche all’interno dell’economia di mercato, pagando 
per spostarsi con Uber e fare le vacanze con Airbnb, per esem-
pio. Non Comprare Niente ti offre la possibilità di ampliare 
questa mentalità in modo da dare e ricevere senza spendere soldi.

Questo libro è un invito a unirti a noi ovunque tu sia adesso 
rispetto all’idea di Non Comprare Niente. Crediamo che con-
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dividendo in modo creativo ciò che abbiamo in abbondanza, 
tutti possano avere più felicità personale, comunità più resilien-
ti e un pianeta più sano. In queste pagine ti indicheremo i vari 
passi per conseguire tutto ciò. C’è bisogno soltanto della tua 
buona volontà e del sano desiderio di entrare in contatto con 
la gente. Per ispirarti, abbiamo incluso nel testo molte storie di 
donazioni e condivisioni. Sono tutte vere, con alcuni nomi e 
luoghi modificati per rispettare la privacy.

Conosciamo tutti le tre R contro il 
consumismo: Ridurre, Riutilizzare, 
Riciclare. Per noi c’era un’altra R 

importante che mancava: Rifiutare.

Smettiamola di acquistare e proviamo a condividere di più. 
Questo libro è un piano per fare proprio questo, aiutandoti a 
consumare meno prodotti di nuova fabbricazione e a condivi-
dere l’abbondanza che già ci circonda. Conosciamo tutti le tre 
R contro il consumismo: Ridurre, Riutilizzare, Riciclare. Per 
noi c’era un’altra R importante che mancava: Rifiutare.

Nel luglio del 2013 abbiamo avviato la nostra prima eco-
nomia del dono locale nella nostra città di Bainbridge Island, 
nello stato di Washington, a tredici chilometri dal molo dei 
traghetti di Seattle. Abbiamo lanciato un gruppo Facebook per 
i ventitremila abitanti della nostra isola e lo abbiamo chiamato 
Buy Nothing Bainbridge. Il gruppo era molto attivo: i membri 
hanno capito subito che non è solo uno stile di vita plausibile, 
ma un modo comodo per incontrare le persone che vivono vi-
cino a te. Entro la fine dell’estate abbiamo creato altre undici 
comunità del Buy Nothing Project e per Capodanno abbiamo 
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fatto partire settantanove economie del dono locali in cinque 
stati, tutte con la stessa semplice missione di incoraggiare i 
membri a condividere di più con coloro che vivono nelle im-
mediate vicinanze. L’idea si è diffusa rapidamente.

Siamo riuscite a dimostrare che chiunque può Non Com-
prare Niente, chiedendo prima di fare acquisti e offrendo in-
vece di accumulare o buttare via. Qualcuno nelle tue vicinanze 
probabilmente ha quello che stai cercando. I membri dei grup-
pi hanno condiviso ogni cosa e ogni servizio a cui potevano 
pensare: librerie, passeggini, le pulizie domestiche, un taglio di 
capelli, mattoni, computer, macchine per fare il pane, canoe. 
Uno dei primi beni condivisi è stato una molla per aggiustare 
un portarotoli di carta igienica. Qualcuno l’ha postato quasi 
per scherzo, ma qualcun altro ne aveva bisogno e tutti ci siamo 
resi conto che lo scambio di un oggetto così apparentemente 
strano ma utile indicava che potevamo prenderci cura gli uni 
degli altri. Ognuno di noi aveva delle cose, piccole e grandi, 
che altre persone desideravano o di cui avevano bisogno, e la 
gioia di condividerle era la stessa, indipendentemente da quale 
fosse il dono. Speravamo che i gruppi Facebook aiutassero a 
ridurre gli sprechi e lo hanno fatto. Ma c’è stato un vantaggio 
inatteso: i vicini hanno conosciuto altri vicini, le comunità si 
sono rafforzate e si sono formate nuove amicizie. Grazie a molti 
atti di gentilezza, Non Comprare Niente si è diffuso come un 
bel pettegolezzo.

Abbiamo scoperto che in una sana economia del dono ci 
sono tre azioni fondamentali che servono a rafforzare il tessuto 
sociale di qualsiasi comunità: offerte, richieste ed espressioni di 
gratitudine. Queste tre azioni sono le fondamenta del progetto 
Non Comprare Niente e tutti i gruppi locali incoraggiano i loro 
membri a “offrire” un oggetto non più necessario, a “chiedere” 
qualcosa che desiderano o di cui hanno bisogno e a esprime-
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re “gratitudine” per l’oggetto acquisito che, avendo una nuova 
casa e un nuovo scopo, è tornato a essere nuovo.

Ecco alcune storie che abbiamo sentito da vari gruppi Non 
Comprare Niente. Una donna che inizia la chemioterapia in in-
verno chiede aiuto per il suo orto e si trova con verdure fresche 
e nuovi amici con cui mangiarle mentre recupera l’appetito in 
primavera. Un’anziana sola chiede un carrettino per trasportare 
il suo vecchio cane nelle passeggiate per il quartiere e ottiene la 
sua bella macchinina. I vestiti per bambini passano di famiglia 
in famiglia, una caffettiera a filtro funzionante ma con la brocca 
rotta si riunisce con la brocca in ottimo stato di una caffettiera 
rotta a due isolati di distanza. La raccolta di calzini per i sen-
zatetto fatta da un bambino a scuola si traduce in migliaia di 
calzini spaiati che diventano nuovamente parte di un paio. Una 
giovane donna che si sta riprendendo da un disturbo alimenta-
re chiede alle persone di stare con lei ogni settimana in un bar 
locale per giocare a Scrabble, in modo che il suo corpo possa ri-
lassarsi dopo avere mangiato: i vicini che rispondono diventano 
amici e festeggiano il suo ritorno alla salute grazie a settimane 
di gioco. Case piene di troppa roba di genitori di mezza età con 
i figli ormai usciti di casa vengono svuotate a favore di case di 
sposi novelli agli inizi della loro vita insieme. Le spose trovano 
abiti nuziali e gli anziani trovano compagni di gioco per una 
partita a dama.

Vedere la creatività che i membri dei gruppi apportano al 
concetto ci ha deliziate. Hanno avviato biblioteche di semi, 
prestiti di piatti, bicchieri e posate per momenti di festa e di 
attrezzi. Si riuniscono per scambiare e condividere libri, offrono 
filati per l’uncinetto, mettono a disposizione la loro esperienza 
per andare a funghi, si passano vestiti e ricette, fanno corsi di 
cucina, si riuniscono per la raccolta della frutta, organizzano 
“negozi” gratuiti forniti di costumi di Halloween e regali di Na-
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tale. In questo modo, non soltanto frenano i loro acquisti, ma 
riscoprono l’antico valore della condivisione, poiché ogni dono 
ha una storia che lo accompagna, collegando ulteriormente tra 
loro gli individui e le loro storie.

Il segreto? Assicurarsi che ogni regalo sia offerto gratuita-
mente, senza aspettarsi niente in cambio.

Nuovi gruppi si stanno formando continuamente. Rispon-
diamo costantemente a richieste di sconosciuti che ci chiedono 
di aiutarli a creare un gruppo locale. Diamo loro la formazione 
necessaria su come essere leader compassionevoli di un gruppo 
sociale online e su come guidarlo e farlo crescere. Forniamo 
anche regole, immagini e linee guida, tutte concepite e offerte 
liberamente, e una rete di supporto di volontari che sono lì per 
rispondere alle domande e aiutare a creare nuovi gruppi. Non 
Comprare Niente funziona al meglio nei gruppi molto loca-
lizzati, quindi consigliamo che si formino tra vicini facilmente 
raggiungibili. Nelle aree rurali è diverso rispetto alle città, ma fa 
un’enorme differenza se i gruppi rispecchiano le vie di accesso 
agli agglomerati esistenti e non hanno più di mille membri at-
tivi (l’ideale è di circa cinquecento).

Ora, sei anni dopo, ci sono più di quattromila economie del 
dono locali che fanno parte del progetto Non Comprare Niente 
in ogni continente, compresi tutti i cinquanta stati degli USA, 
tutti quelli dell’Australia e tutte le province del Canada. Siamo 
orgogliose di dire che non c’è nessun personale retribuito. Il 
cuore e l’anima del progetto sono le migliaia di volontari che 
offrono il loro tempo e la loro esperienza per costruire e soste-
nere i gruppi. Il progetto Non Comprare Niente è una rete glo-
bale di economie del dono locali gestita da un’altra economia 
del dono composta da persone reali, volontari e membri che 
credono che la condivisione abbia un valore. C’è un sacco di 
gente che non acquista nulla.
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Sebbene ispirato dal progetto Non Comprare Niente, que-
sto libro va oltre i gruppi sociali e offre nuovi suggerimenti su 
come tutti possono condividere e Non Comprare Niente in 
ogni ambito sociale, con o senza il World Wide Web. Diamo 
consigli pratici su ciò che può essere condiviso, su ciò che ognu-
no di noi può evitare di acquistare, sul perché queste azioni 
Non Comprare Niente avranno un impatto positivo sull’am-
biente e, forse più importante, su come attrarre con la gentilez-
za e la gratitudine di una volta più gente con mentalità simile 
che dona e che riceve. Ci auguriamo che tratterai questo testo 
come un manuale di esercizi, utilizzando i margini e gli spazi 
vuoti per registrare le tue idee e le tue esperienze. Una volta che 
hai annotato nella tua copia idee e pensieri, ci auguriamo che 
passerai il libro a qualcuno e incoraggerai gli altri a fare lo stes-
so. Il tuo libro può essere un documento vivente, proprio come 
i libri di cucina delle nostre mamme, con gli angoli delle pagine 
piegati e i loro appunti e scarabocchi ai margini che ricordano 
le occasioni speciali in cui certe ricette sono state preparate o 
in quali aggiungere alcune spezie. Ci piacerebbe che il nostro 
libro fosse un dono di saggezza condivisa e accumulata da tutti 
i lettori.

Vogliamo soprattutto che ti goda questa lezione esperienziale 
di autoapprendimento nell’arte di Non Comprare Niente: por-
ta con te il tuo senso dell’umorismo e l’accettazione di te stesso. 
Questa non è una prova di perfezione, di rinuncia a se stessi o 
di abnegazione. Non c’è modo di “fallire” nel Non Comprare 
Niente. È una filosofia pensata per essere esplorata e vissuta 
in modi sempre diversi che per te funzionano, in qualunque 
situazione ti trovi in questo momento. Celebra i tuoi successi, 
non importa quanto piccoli possano sembrare, e ricorda che la 
nostra sfida in sette passi ha lo scopo di migliorare la tua vita. 
Se uno dei nostri suggerimenti non ti aiuta, lascialo da parte. 
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Forse vuoi dare un’occhiata ai passi per vedere cosa ti aspetta, 
oppure preferisci la sorpresa di affrontare ogni prova quando 
arriva. Puoi dedicare un giorno, una settimana o anche di più a 
ogni passo. Scegli la tua velocità e affronta ogni passo quando 
ti senti pronto. Non esiste un modo sbagliato di avvicinarsi a 
questo libro e al piano d’azione che tratteggia. Ti incoraggiamo 
a tracciare il tuo percorso mentre crei la tua mentalità e le tue 
abitudini Non Comprare Niente. E, naturalmente, speriamo 
che condividerai diffusamente questo libro e ciò che imparerai 
da esso.

Anche se abbiamo avuto esperienze di vita molto diverse, 
ciò che abbiamo appreso ci ha portato alla stessa verità: unir-
si in una rete locale di condivisione in cui ognuno gioca un 
ruolo vitale è più appagante del solitario accumulare cose per 
uso privato. Crediamo che la buona vita che cerchiamo risie-
da nell’abbondanza della condivisione, che la generosità attiva 
dia un senso e uno scopo alla nostra vita e che la stabilità e la 
sicurezza nei momenti di necessità derivi dall’essere radicati in 
una cultura del dare, grazie alla quale ci sentiamo a nostro agio 
con gli altri dando liberamente e ricevendo direttamente, senza 
vergogna o condizioni.

Comprare tutto ci disconnette 
gli uni dagli altri, Non 

Comprare Niente ci unisce.

Si potrebbe dire che stiamo facendo luce su un modo di vivere 
alternativo, in cui l’acquisto è visto come l’ultima opzione tra 
le scelte che possiamo fare ogni giorno nella nostra comunità. 
Comprare tutto ci disconnette gli uni dagli altri, Non Compra-
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re Niente ci unisce. Ci piacerebbe generare un cambiamento 
sociale. Per fare ciò, ti sfidiamo a smettere di comprare. Non 
deve essere qualcosa di doloroso né devi privarti di ciò che ami. 
Riteniamo che se proverai a seguire i passi descritti in questo 
libro, ti renderai conto che Non Comprare Niente può portar-
ti... be’, praticamente tutto.


